IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Due passeri non si vendono forse per un soldo?
[bookmark: _Hlk146558377]Può vivere la missione di Gesù che è quella di portare la verità e la grazia del Vangelo ad ogni uomo solo chi pone tutta la sua vita nelle mani del suo Signore, chi gliene fa un dono totale, dono però da rinnovare in ogni istante e in ogni momento. Si deve non amare la vita fino a morire per il Signore nostro Gesù Cristo e per il nostro Dio. Ecco cosa troviamo nel Libro dell’Apocalisse: “Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme ai suoi angeli, ma non prevalse e non vi fu più posto per loro in cielo. E il grande drago, il serpente antico, colui che è chiamato diavolo e il Satana e che seduce tutta la terra abitata, fu precipitato sulla terra e con lui anche i suoi angeli. Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo, perché è stato precipitato l’accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte. Ma essi lo hanno vinto grazie al sangue dell’Agnello e alla parola della loro testimonianza, e non hanno amato la loro vita fino a morire. Esultate, dunque, o cieli e voi che abitate in essi. Ma guai a voi, terra e mare, perché il diavolo è disceso sopra di voi pieno di grande furore, sapendo che gli resta poco tempo» (Ap 12,7-12). Sull’esempio di Cristo Gesù si deve disprezzare l’ignominia per rimanere perseveranti nella fede e nell’obbedienza alla fede: “Anche noi dunque, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato (Eb 12,1-4). Chi tiene alla sua vita non può compiere la missione dell’annuncio del Vangelo. Al Vangelo la vita va interamente consacrata. 
[bookmark: _Hlk173386539]Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi. Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. Quando sarete perseguitati in una città, fuggite in un’altra; in verità io vi dico: non avrete finito di percorrere le città d’Israele, prima che venga il Figlio dell’uomo. Un discepolo non è più grande del maestro, né un servo è più grande del suo signore; è sufficiente per il discepolo diventare come il suo maestro e per il servo come il suo signore. Se hanno chiamato Beelzebùl il padrone di casa, quanto più quelli della sua famiglia! Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli. (Mt 10,16-33).
Come si consacra la vita al Vangelo? Ponendola tutta e sempre nelle mani del Padre. Se il Padre la conduce per una via, è quella per noi la via per raggiungere il suo regno eterno ed è anche quella la via per rendere testimonianza a Cristo Gesù dinanzi agli uomini. Per questo è necessario che si è governati da una purissima fede. Ecco in cosa consiste questa fede: “Il Signore è il Sapiente eterno e Lui sa come operare in me e per me il suo più grande bene. Il Signore è il mio Pastore e sa qual è la via perché io raggiunga le dimore eterne. Lui è il mio Pastore e sa qual è il bene più grande per la santificazione della Chiesa e per la conversione del mondo”. Se Lui permette una prova, la prova va vissuta allo stesso modo che Cristo Gesù visse la sua croce e la Vergine Maria visse il suo martirio ai piedi della croce con la spada trafitta nella sua anima. Se manca questa fede, non possiamo noi essere missionari del Vangelo. Alla prima difficoltà ci arrendiamo e torniamo sulla via del mondo e del peccato. Rimaniamo missionari di Cristo Gesù solo di nome, ma non operiamo né per la santificazione della Chiesa e né per la conversione del mondo. La grande ipocrisia ci conquisterà, il peccato ci consumerà e per quanto noi facciamo per coprirlo, esso spande il suo cattivo odore come una carcassa in putrefazione. Il peccato emana sempre cattivo odore e chi possiede il naso dello Spirito Santo, questo odore lo sente già appena il peccato è nel pensiero, anche se ancora non consumato. Madre di Dio e Madre nostra, donaci il tuo naso finissimo, perché sentiamo l’odore del peccato quando ancora è lontano da noi. Subito ci sprofonderemo nella preghiera e per tua intercessione lo potremo vincere. 
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